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11 sindacato giudica razione di Provveditorato e Enti locali 

Dopo 50 giorni di lezioni 
la scuola è già «rimandata» 

In tilt l'ufficio del personale del Provveditorato - «Sembra di essere tornati tanti anni indietro» - Ci sono 
stati molti errori nella programmazione - I dubbi sul decentramento dei servizi delle circoscrizioni 

Classi senza insegnanti, ed 
insegnanti senza classi, o co-
stretti a far lezione davanti 
ad oltre trenta alunni. I qua
li, a loro volta, non cantano 
certo inni di gioia per la de
solante situazione in cui si 
trovano a studiare. C'è stato 
addirittura un caso (risolto 
solo temporaneamente) di 
un liceo artistico, Il VI, sfrat
tato dall'INPS, respinto con 
vaghe motivazioni dal Mini
stero della Pubblica Istru
zione e al quale li Ministero 
del Tesoro ha rifiutato l'af
fitto di una sua sede attual
mente inutilizzata. Slamo vi
cini al «Grande Collasso»? 

Nella situazione attuale 
appare — purtroppo — ben 
lontano dalla «consuetudine 
giornalistica, un bilancio 
sull'avvio dell'anno scolasti
co che In questo momento è 
decisamente «in rosso». Più 
d'uno, tra gli operatori scola
stici, si è ritrovato desolante
mente a considerare che 
•sembra di essere tornati ai 
tempi delle battaglie per ot
tenere 25 studenti per clas
se». 

In particolare è sotto accu
sa una parte dell'azione del 
Provveditorato ed alcuni 
scompensi nell'attuazione 
dei programmi degli Enti lo
cali, il Comune di Roma In 
particolare. Due fenomeni 
•nuovi», mal riscontrati In 
questi ultimi anni di Impe
gno costante per li rinnova
mento della scuola. 

L'amministrazione quoti
diana dei Provveditorato a-
gll studi appare decisamente 
in tilt, e questo lascia diso
rientati oltre agli insegnanti 
(spossati da una girandola 
senza tregua) anche tutti co
loro che hanno verificato — 

dall'arrivo del nuovo provve
ditore lo scorso anno — una 
autentica ventata di rinno
vamento. Sta di fatto che so
no stati compiuti errori rile
vanti nella previsione delle 
classi (ne erano state preven
tivate ben li 10% in meno), 
che hanno portato alle di
sfunzioni drammatiche di 
questi primi due mesi, in 
particolare negli istituti pro
fessionali (scarsa attenzione 
o emarginazione?). 

La risposta del provvedito
re Giovanni Grande, che de
nuncia le strettole di una 
normativa vecchia e l'incer

tezza di previsione causata 
dagli esami di riparazione a 
settembre, è decisamente va
lida. Ma è ormai altrettanto 
verificata la tendenza all'au
mento dì iscrizioni nelle 
scuole superiori: per via «na
turale» non si risolve nulla. 
•E non è una novità — ag
giunge Velia Di Pietra, se
gretaria provinciale della 
CGIL-scuola. È già da un an
no che abbiamo chiesto di ri-
programmare la distribuzio
ne della popolazione scolati-
ca. Poi, francamente, gli esa
mi di riparazione coinvolgo
no non più del 5% degli stu

denti. È in questo modo — 
aggiunge — che sorgono e-
normi problemi nella gestio
ne del personale ed è ben dif
ficile convincere gli operato
ri a sopportare dei sacrifici 
per l'interesse generale del 
servizio scolastico. I lavora
tori hanno bisogno di avere 
garanzie: ci sono molti — ad 
esemplo — che non hanno 
ancora preso dal Ministero 
del Tesoro gli arretrati del 
contratto. Con quale autori
tà l'amministrazione gli può 
poi proporre la mobilità?». 

Su tutto incombe una si
tuazione economica difficile, 

Cancellato con un colpo 
di spugna l'istituto Eastman 

Erano in centinaia ieri sera, tra studenti e 
genitori, ad affollare l'aula magna dell'ospe
dale G. Eastman, al quale è annesso un isti
tuto regionale per odontotecnici, abilitato a 
rilasciare titoli di studio riconosciuti dallo 
Stato ed estremamente qualificato. Il proble
ma? Sembra strano, ma è in pratica stato 
deciso che questi diplomi, l'istituto, non deb
ba rilasciarli più. Di fatto sarà questa la logi
ca conseguenza della decisione presa dal 
consiglio di amministrazione della USL RM 
3 — dal quale l'istituto dipende — di bloccare 
le iscrizioni al primo anno. Una scelta che ha 
lasciato allibiti i 22 docenti, che sono scesi in 
sciopero, e gli oltre duecento studenti che da 
dieci giorni occupano la scuola. 

L'istituto professionale Eastman fu aperto 
nel '52, riconosciuto legalmente nel '69 e ge
stito successivamente dall'Ente ospedaliero 
regionale Eastman. Poi passò all'Ente No-
mentano Eastman che decise l'inserimento 

in organico dei docenti (nell'80), quindi alla 
USL RM 3 che — in pratica — non ha mai 
applicato questa delibera. Giungiamo così a 
quest'anno scolastico. Il presidente della 
USL Tinazzi blocca le domande di iscrizione 
(che sono sempre centinaia in più dei 50 posti 
disponibili) perché ritiene che l'istituto non 
possa avere un suo capitolo di spesa nel bi
lancio dell'Unità sanitaria. Tre docenti sono 
rimasti di colpo senza lavoro e gli altri si sono 
visti decurtare di netto lo stipendio per la 
riduzione di ore conseguente alla chiusura 
delle prime classi. Ma, soprattutto, si rischia 
di perdere una delle scuole odontoiatriche 
più qualificate in Italia senza che nessuno, a 
cominciare dalla Regione, riesca ad assu
mersi una responsabilità di qualsiasi genere. 
Lunedì la scuola è stata convocata dall'asses
sore regionale alla sanità Pietrosanti: docen
ti e studenti — hanno detto in assemblea — 
attendono con fiducia, dopo una serie di riu
nioni slmili rivelatesi Inutili. 

resa drammatica dalla stret
ta finanziaria e nella quale la 
scuola risulta ancora più e-
marginnta. Come risponde
re? Gli Enti locali, il Comune 
in particolare, sono impe
gnati a mantenere il livello 
dei servizi erogati finora, 
mentre la richiesta aumenta 
di anno in anno. Per la scuo
la romana diviene vitale, 
quindi, il progetto di decen
tramento lanciato lo scorso 
anno dall'assessore provin
ciale Lina Ciuf fini e all'inizio 
di questo anno scolastico 
dall'assessore comunale Ma
lerba. Ma anche qui i proble
mi non mancano. «Questo 
del Comune sembra più una 
delega che un decentramen
to reale», afferma Velia Di 
Pietra. In effetti alle Circo
scrizioni sono state trasferite 
soltanto alcune funzioni, in 
particolare quelle sull'orga
nizzazione del personale, 
mentre mancano ancora ga
ranzie sulla reale suddivisio
ne del bilancio. 

Ci sono addirittura regola
menti, come quelli delle ma
terne e degli asili nido, in di
scussione da nove anni senza 
che si riescano ad approvare. 
E come mai gli insegnanti 
che fanno parte dell'organi
co aggiuntivo delle scuole 
per precisi motivi didattici 
vengono sempre più spesso 
usati come «tappabuchi» per 
trasferimenti o supplenze? 

Dietro i disagi di questi 
giorni, insomma, c'è una 
realtà di drammatica incer
tezza che va affrontata se 
non si vogliono scoraggiare i 
tanti che sì stanno impe
gnando per il rinnovamento 
qualitativo delia scuola. 

Angelo Melone 

Convocati in qualità di testimoni Prisco e Pietrosanti 

Oggi il pretore ascolta 
gli assessori alla sanità 
Nell'ufficio del magistrato anche il presidente della XVI USL - Si parlerà dello Spallan
zani - Un elenco nutrito delle carenze degli altri ospedali fino ad oggi ispezionati 

Il pretore Gianfranco A-
mendola che, insieme con i 
suoi colleghi Fiasconaro e 
Cappelli, sta conducendo un' 
indagine «a tappeto» negli o-
spedali romani, ha convocato 
per stamani, in qualità di testi
moni. l'assessore alla sanità 
regionale Giulio Pietrosanti, 
l'assessore comunale Franca 
Prisco e il presidente della 
USL XVI. Mano Francescone. 
Si parlerà, secondo le indiscre
zioni, del «Lazzaro Spallanza
ni». ospedale regionale specia
lizzato in malattie infettive 
che fa capo, insieme con il San 
Camillo e il Forlanini appunto 
all'Unità sanitaria 16. Di più, 
•indiscrezioni» e agenzie non 
dicono, ma questa improvvisa 
convocazione lascia presup
porre che qualcosa dì impor
tante stia bollendo in pentola. 
Allo Spallanzani c'è stata ieri e 
l'altro ieri un'ispezione voluta 
dai magistrati, come in molti 
altri ospedali, ma, mentre per 
gli altri la fuga di notizie quo
tidiana. è sempre abbondante 
e ricca di particolari, in questo 
caso tutto tace. 

L'ospedale, al centro dell' 
interesse dei giudici, era un 
vecchio lazzaretto: costruito 
nel 1936 ha subito parziali ri
strutturazioni, non sufficienti. 
comunque, a sanare il degrado 
prodotto dal tempo e dall'im
possibilità finanziaria della 
USL. Nel panorama cittadino 
è comunque un presidio non 
solo che funziona, ma che 
svolge a livello scientifico e di 
assistenza un ruolo prezioso e 
forse unico nel Lazio e nel 
centro-sud. In un reparto del
lo Spallanzani per esempio, si 
cura con successo l'epatite vi
rale fulminante (una malattia 
spesso mortale) e alcuni pri

mari sono noti per la loro qua
lificazione professionale in 
tutto il mondo; c'è anche un 
centro di controllo per le gra
vidanze a rischio che ha assi
stito negli ultimi due anni un
dicimila donne, prevenendo 
terribili malattie e malforma
zioni in tanti neonati; possiede 
un laboratorio d'analisi a cui si 
rivolgono più di cento fra o-
spedali e case di cura conven
zionate in un momento così 
delicato, in L-UÌ i magistrati, 
svolgendo una loro doverosa 
funzione, mettono in luce ma
croscopici disservizi, carenze. 
inadempienze, responsabilità 
penali e amministrative gene
rando spesso nella gente (che 
dell'ospedale pubblico non 
può fare a meno) anche un'an
gosciosa sfiducia, ci sembra 
importante ricordare questi 
fatti, per non compromettere 

l'immagine complessiva di un 
sistema sanitario che certa
mente deve trovare nuovi e-
quilibri e più giuste soluzioni. 
ma che non può uscirne sem
plicisticamente distrutto. 

Ma torniamo all'indagine di 
Amendola, Cappelli e Fiasco
naro. Ancora ieri è ctato diffu
so l'elenco delle «carenze» ri
levate all'interno dell'ospeda
le Sant'Agostino di Ostia (uni
co presidio sanitario d'estate e 
d'inverno, in attesa che venga 
costruito il nuovo ospedale, 
per una popolazione «media» 
di 100 mila persone). In cucina 
sono state trovate pentole 
sporche; nel frigorifero carne 
cruda di brutto aspetto; pacchi 
di pasta conservati insieme ad 
indumenti personali; bianche
ria sporca in un forno; la cella 
frigorifera, spenta, usata come 
spogliatoio; i piatti dei malati e 

quelli del personale lavati in 
un'unica lavastoviglie; sei me
dicinali scaduti; bombole di 
gas mal custodite. Per tutto 
questo i pretori hanno diffida
to i responsabili a risanare la 
situazione en'ro breve tempo. 

Altre conferme vengono in
vece sull'indagine aperta al S. 
Andrea sulla Cassia. Qui 13 di
pendenti percepiscono l'in
dennità di rischio per esposi
zione a materiale radioattivo 
mentre in realtà il reparto è 
chiuso (per reparto si intende 
una stanzetta dove si dovreb
be fare infissione di ridio, re
parto chiuso dopo il pensiona
mento dell'unico medico pro
fessionalmente preparato e 
mai sostituito nonostante la 
USL ne abbia fatto richiesta 
alla Regione da più di un an
no). 

Infine un altro procedimen
to è stato aperto nei confronti 
della clinica Sant'Anna di Po-
mezia, anch'essa unico presi
dio sanitario di una vastissima 
area industriale, dove vengo
no spesso portati operai e lavo
ratori che si infortunano sul 
lavoro. In questo caso l'indagi
ne riguarda l'assenteismo del 
personale medico e paramedi
co. 

Come si vede il «tappeto» dei 
magistrati è davvero largo e 
spazia da inadempimenti bu
rocratici e amministrativi a 
violazione di norme, a situa
zioni igienico-ambìentali inso
stenibili. Ed è. certamente po
sitivo mettere allo scoperto 
tutti i «mali» della sanità, a pat
to che non si generi ancor più 
confusione e sfiducia e che 
qualcuno si assuma finalmen-
teil compito di «curarli» e non 
solo a chiacchiere. 

Anna Morelli 

Partiti i lavori per il collegamento ferroviario tra Ostiense e l'aeroporto di Fiumicino 

Prenderemo «al volo» anche l'aereo 
Una stazione a ridosso dei «jumbo» - La statua di «Leonardo da Vinci» sarà sfrattata per fare posto ai binari pensili • Costerà 80 miliardi, 
i lavori dureranno 5 anni - Esempio concreto di sistema di trasporto integrato - Il progetto di completamento della cintura ferroviaria 

Dopo 11 treno tra qualche 
anno sarà possibile anche 
prendere un aereo al volo. 
Quello, Infatti, di un collega
mento diretto su rotala tra 
Roma e l'aeroporto di Fiu
micino con convogli ferro
viari che sbarcheranno pas
seggeri proprio a ridosso dei 
•Jumbo» non è più un bel pro
getto e basta. Il via al cantie
re è stato dato e tra cinque 
anni, se non ci saranno In
toppi, in venti minuti si an
drà dalla stazione Ostiense 
all'aeroporto. Venti minuti il 
viaggio e venti mlnuti.la fre
quenza tra un convoglio e V 
altro. Questo però solo nella 
prima fase, perché quando 
saranno completati t lavori 
della nuova tratta ferrovia
ria Maccarese-San Pietro l 
treni in direzione di Genova 
useranno 1 nuovi binari e 
quindi sulle rotale «raffred
date» a partire da Ponte Ga-
leria l treni da e per l'aero
porto potranno correre alla 
distanza di dieci minuti uno 
dall'altro. In sostanza si trat
ta di collegare l'attuale sta
zione di Fiumicino-Porto 
con lo scalo aereo. La «bretel
la» lunga due chilometri e 
223 metri a doppio binario e-
Ietiriflcato scavalcherà l'au
tostrada Roma-Fiumicino 

L'Opera 
riapre il 

2 dicembre 
È fissata per il 2 dicembre 

l'apertura delle stagione lirica 
del Teatro dell'Opera di Roma. 
Il sovrintendente dell'ente liri
co Alberto Antignani, sostiene, 
infatti, che per quella data sa
ranno superate tutte le difficol
tà insorte a seguito degli avve
nimenti riguardanti l'agibilità 
del teatro. Nel frattempo, in
forma un comunicate — nell* 
ambito della stagione straordi
naria di concerti organizzata 
dal Teatro dell'Opera di Roma 
con il patrocinio della Regione 
Lezio, l'orchestra del teatro di
retta da! maestro Jerzy Sem-
kow sani presente in alcune si
gnificative manifestazioni. Og
gi viene offerto un concerto in 
onore delle Forze armate pres
so l'auditorium della Rai al Fo
ro Italico elle 21. 

Il giorno 5 un concerto sarà 
eseguito presso Io stabilimento 
Fiat di Cassino alle ore 18; il 9 
infine il Teatro dell'Opera pre
sente a Viterbo al Teatro Unio
ne alle ore 18.30. Nel corso dei 
concerti verranno eseguite mu
siche di Mozart («Jupiter») e di 
Schuman. concerto per piano
forte e orchestra in la minore. 

con un viadotto a nove metri 
di altezza sostenuto da 61 pi
loni che arriverà proprio 
dentro l'aerostazione. In 
pratica il treno correrà al 
centro delle due attuali stra
de di accesso all'aeroporto. 

Le due carreggiate per 
creare lo spazio necessario al 
viadotto saranno smontate e 
rimontate con la tecnica del 
«cuci e scuci». Per fare posto 
ai binari pensili bisognerà 
spostare il monumento che 
ricorda i tredici aviatori 
morti a Klndu nel Congo e la 
statua di Leonardo da Vinci. 
Per la stele è stata già trova
ta una nuova collocazione 
(cinquanta metri più in là 
verso l'area archeologica) 
per 11 «padre* della scienza e 
della tecnica invece non è 
stata ancora trovata un'ade
guata soluzione. Cinque an
ni per il completamento dei 
lavori ottanta miliardi la 
spesa prevista, m a qualcosa 
di concreto si potrà vedere 
molto prima. In meno di tre 
anni. Infatti, vedrà la luce la 
stazione ferrovairia a ridos
so degli aerei. 

I treni in arrivo da Roma 
Ostiense entreranno in una 
specie di «hangar* dal quale 
poi attraverso due corridoi ì 
passeggeri potranno recarsi 

Banche 
aperte il 

pomeriggio? 
Sportelli bancari aperti an

che il pomeriggio? La novità 
prevista nell'ultimo contratto 
di lavoro dovrebbe entrare in 
vigore a giorni. Gli istituti ban
cari hanno già deciso quale do
vrà essere il nuovo orario. A-
pertura alle 8.30. chiusura alle 
13.30 e poi riapertura dalle 15 
alle 16. Questa è la proposta 
delle banche, ma i lavoratori 
degli istituti di credito non so
no d'accordo. La Federazione 
lavoratori bancari e la Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL contestano che questa sia 
la soluzione ideale. Quella per 
intenderci che dovrebbe offrire 
un servizio in più alla collettivi
tà e propongono un'orario al
lungato dalle 8 alle 14. Innanzi
tutto. hanno sottolineato ieri 
nel corso di una conferenza 
stampa, non si può procedere 
con una decisione unilaterale. 
La scelta dalle 15 alle 16 ha più 
l'aspetto di una «vetrina», dico
no ì sindacalisti, anche perché 
in quell'ora di riapertura si po
tranno fare solo alcune opera
zioni di banca (versamenti, pre
lievi) ma non sarà possibile in
vece pagare bollette, tasse, ope
razioni che occupano il 75 Vt del 
movimento di una banca. 

all'imbarco. Il corridoio di 
collegamento con i voli in
ternazionali sarà lungo 70 
metri, quello con i voli nazio
nali 300 metri, che i passeg
geri percorreranno a bordo 
di un tapls-roulant. L'opera 
farà decollare lo scalo di Fiu
micino fino a fargli raggiun
gere un vero livello interna
zionale, ma non sarà solo 
questo il risultato che sarà 
raggiunto. 

Alla stazione di Ostiense 
sono già iniziati i lavori per 
la costruzione di un sotto
passaggio con tappeto mobi
le per collegare la ferrovia 
con la metro della Piramide 
quindi sarà possibile arriva
re a destinazione senza affo
gare nel traffico di Roma do
po aver, magari, varcato l'o
ceano. Un esempio di siste
ma di trasporti integrato ma 
non il solo. Roma ha a dispo
sizione una cintura ferrovia
ria. Gran parte della catena 
già esiste si tratta solo di co
struire l'anello mancante 
completando i lavori della 
galleria al quartiere Aurelio, 
quella nella zona del Salario, 
costruire un ponte sul Teve
re nel punto in cui il fiume 
riceve le acque dell'Aniene, 
ripristinare la vecchia ferro
via e raddoppiare i binari di 

Il sindaco 
ai militari per 
il 4 novembre 

In occasione delia giornata 
delle Forze armale e deifincon-
tro nelle caserme cittadine di 
soldati e popolazione, il sindaco 
Vetere ha inviato un telegram
ma al generale Fausto Msrio 
Fortunato, comandante della 
regione militare centrale: «Ho il 
piacere di confermarle a nome 
della cittadinanza romana. del
l'Amministrazione capitolina e 
mio personale — vi si lezjr* — 
la profonda solidarietà delta so
cietà civile con le sue Forze ar
mate, garanzia della pace e del
l'indipendenza del Paese, pre
sidio delle istituzioni democra
tiche, espressione della volontà 
popolare di ordinato progres
so*. I! sindaco ha inviato un 
messaggio anche ai soldati di 
stanza in città: «Roma conside
ra non soltanto i militari che 
qui svolgono stabilmente il loro 
lavoro ma anche i giovani che vi 
prestano servizio di leva come 

Propri cittadini a pieno titolo; 
Amministrazione comunale 

ha già avuto occasione di farsi 
tramite di questo legame in va
ri modi e conferma il «uo impe
gno sia a favorire la collabora
zione fra le istituzioni che i rap
porti tra soldati e cittadinan
za». 

un tratto della Roma-Viter
bo. 

Problemi ne esistono so
prattutto per rientrare in 
possesso di aree che ora sono 
occupate in superficie da 
sfasciacarrozze e nelle galle
rie, costruite dal ministero 
del Lavori Pubblici e poi ab
bandonate. dove sono state 
impiantate delle fungaie; ma 
una volta realizzata la cintu
ra, ferrovia non significherà 
solo stazione Termini. Il di
scorso di un servizio urbano 
ferroviario per di più inte
grato sarà possibile. Alcuni 
esempi: la stazione Tiburtl-
na una volta realizzato il 
prolungamento della linea A 
del metrò fino a Rebibbia di
venterà un'importantissimo 
nodo di scambio. Stesso di
scorso per la stazione di Pon
te Lungo al Tuscolano. Quel
la di Valle Aurelia sarà fun
zionale al prolungamento 
del metrò da Ottaviano a 
Cornelia. A tutto questo poi 
bisogna aggiungere anche 
una nuova ristrutturazione 
del servizio bus che farà per
no su questi nodi di scambio. 
Quindi il treno per girare in
torno alla città e metrò più 
bus per puntare verso il cen
tro. 

Ronaldo Pergolinì 

A Berti (PCI) 
la commis

sione Statuto 
Il vice presidente del con

siglio regionale, i! compagno 
Mario Berti (PCI) è il nuovo 
presidente della Commissio
ne speciale per la revisione 
dello Statuto. È stato eletto 
all'unanimità dalla commis
sione che raccoglie i rappre
sentanti di tutti i gruppi con
siliari, in sostituzione dell'e
sponente repubblicano Ma
rio Di Bartolomei, eletto al 
Parlamento. 

La commissione ha anche 
nominato come vice presi
dente il missino Domenico 
Gramazio del MSI-DN. La 
commissione riprende cosi 
la piena attività dopo le re
centi sostituzioni. Va ricor
dato che il consiglio regiona
le il 12 ottobre 1983 aveva, in
sieme ad una legge di mo
difica degli art. 8 e 11 dello 
Statuto, approvato una deli
berazione di integrazione 
della commissione stessa per 
sostituire l vecchi membri. Il 
termine per il completamen
to d*i lavori è stato proroga
to al 30 giugno 1984. 

Good Year: 267 in meno, 
ma s'importa da Parigi 
Dopo venti giorni di scioperi articolati, di assembee e in

contri, ieri hanno deciso di venire a Roma per protestare 
sotto la sede centrale dell'azienda all'EUR. I lavoratori della 
Good Year di Cisterna di Latina hanno trovato la solidarietà 
degli impiegati del palazzo della multinazionale, ma non cer
to quella dei dirigenti. D'altronde, considerando il modo in 
cui l'azienda si è mossa finora non c'era da farsi alcuna illu
sione. Da tempo ormai la Good Year ha dimostrato d! non 
voler dialogare. Il 10 ottobre scorso la sortita con la richiesta 
di 267 licenziamenti su 1260 dipendenti. 

Lavoratori e sindacato chiedono di poter discutere, di apri
re una normale trattativa. L'azienda risponde che si siederà 
attorno ad un tavolo dopo che sarà stato ingoiato il rospo dei 
licenziamenti. Un bel modo di concepire le relazioni indu
striali, non c'è che dire. La direzione dello stabilimento so 
stiene che non riesce a tenere il passo con le altre filiali inter
nazionali. Solo 10.600 pneumatici rispetto ai 13.000 previsto. 
Intanto però — dicono i sindacati — colma la differenza 
importando i 2400 pneumatici mancanti dalla Francia. 

Più che una crisi di mercato c'è quindi una volontà precisa 
di governare la fabbrica a suo piacimento. E Io ha fatto chia
ramente intendere dicendo che non vuole più contrattare 
tempi e ritmi di lavorazione. Oggi a Latina presso l'Unione 
industriali ci sarà un nuovo incontro. Domani, giorno di sca
denza della procedura, dovrebbero partire le lettere di licen
ziamento. I lavoratori, se l'azienda non farà marcia Indietro, 
sono disposti anche all'assemblea permanente all'interno 
delio stabilimento. 

Questa mattina i funerali della pittrice dilettante 

Quarto giorno di indagini 
Il delitto di via Margutta 
resta ancora un mistero 

Quarto giorno di indagini e il 
mistero è sempre più fìtto. Da 
lunedì scorso, da quando in un 
fosso di Pratica di Mare venne 
ritrovato il cadavere di Fernan
da Durante, la cinquantatreen-
ne pittrice dilettante uccisa con 
più di trenta ccltellate, le inda
gini non sono riuscite ancora a 
dare un volto all'assassino. 
Questa mattina, alle 11, all'obi
torio si svolgeranno i funerali, 
mentre nessuna novità sembra 
in grado di imprimere una svol
ta alla inchiesta sul «delitto di 
via Margutta» — come è già 
stato ribattezzato — un giallo 
che rischia di diventare di gior 
no in giorno più complessa. 
Delle due ipotesi avanzale, 
quella del manìaco e l'altra che 
porta a una terribile vendetta 
di uno spasimante respinto. 
sembra la prima a prendere più 
consistenza. Questa sembra al
meno finora l'unica pista in 
grado di spiegare l'atrocità del-
"omicìdio. Fernanda Durante 
non aveva una doppia vita, nel
la sua esistenza almeno in ap
parenza non esiste'nessun pun
to d'ombra. Lo conferma il ma
rito, alto dirigente della Banca 
d'Italia e ispettore dei servizi di 
sicurezza, lo dicono unanimi il 
fratello, i parenti, gli amici. 
•Questo non significa che la se
conda traccia sia stata del tutto 
abbandonata — dice qualcuno 
degli investigatori — ma solo 
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lasciata da parte in attesa che 
intervengano fatti nuovi per 
suffragarla*. Il punto cruciale 
da sciogliere resta la ricostru
zione delle ore passate dalla 
pittrice da quando è stata vista 
per l'ultima volta la sera di do
menica scorsa a via Margutta 
dopo aver chiuso il banchetto 
allestito all'interno della Mo
stra dei Cento Pittori. Ieri il so
stituto procuratore Loreto D' 
Ambrosio insieme ai carabinie
ri del reparto operativo ha con
trollato i tempi di percorrenza 
di un'auto da via Margutta a 
via Tullio Giordano dove ap
punto venne ritrovato il cada
vere. L'esperimento dovrebbe 
fornire agli inquirenti i minuti 
esatti impiegati dalla cinque
cento della donna per raggiun
gere Pratica di Mare, volonta
riamente o sotto la minaccia 
del coltello impugnato dal suo 
assassino. I militari hanno an
che effettuato un sopralluogo 
nella zona circostante al fossato 
ma sull'erba non è stata trovata 
nessuna traccia di pneumatici 
né di sangue. Segni che però 
l'acquazzone di domenica notte 
potrebbe aver cancellato. Sono 
state interrogate di nuovo an
che tutte le persone — pittori 
commercianti, critici d'arte e 
clienti abituali — di via Mar
gutta, ma dalle loro dichiara-
rioni a quanto pare non è uscito 
nulla di rilevante. 

Ricompra 
i quadri 
dai ladri: 
arrestati 

Gli avevano rubato prezio
se opere d'arte, e lui le ha 
riacquistate dagli stessi la
dri, a prezzi stracciati. Il 4 
giugno scorso il collezionista 
Antonio Off redi era stato de
predato di preziose tele del 
*600 e "700 e pezzi di argente
ria nella sua abitazione a 
Brescia. La squadra mobile 
romana era riuscita a scopri
re che la refurtiva si trovava 
proprio nella capitale, e che 
la banda aveva già avviato la 
«trattativa» con il proprieta
rio. Messo sotto controllo il 
telefono del collezionista, la 
polizia ha così seguito tutto 
l'affare. Alla fine, per 130 mi
lioni, le tele vennero restitui
te. Ma sono finiti in manette 
due degli estorsroi: Giancar
lo Monaco e Francesco De 
Luca. 

T^T»»«*a» 
Cian i t i !«.».»#•'< • "'-' - '"•-% I-«=•*..! t<.jtii(£ 

i!i!±±*aMiv> 

La centrale del calore pulito. 
Anche nei conti. 

Peri risanamento centralizzalo, tre none propostene a scelta: 
GMre P w l l UtMII H MAO. Italgas fornisce gratuitamente un impianto completo (sino a 500.000 
chiiocaiorse/ora) comprensivo di allacciamento, impianto interno e bruciatore a gas sulla caldaia esistente. 

MOTE PflnB CW C S n n N l l . Italgas contribuisce aite spese di trasformazione a gas. nel caso in cui 
rimpianto richieda la sostituzione del gruppo termico c<J altri eventuali interventi. 

HRTe P M D CM fiNUflRSItl. Italgas assume l'onere per gii interessi su finanziamento bancario 
(massimo lire 18 milioni per impianto) destinato alle spese di trasformazione a gas 

Pef mformanooi: 
Esercizio Roman* GiS-Vn Ostiense. 72 

tei 58.7S-57.80.749 iialga S Seiiàn 
sftp. 
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